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“MILLEPROROGHE” 2015 

 

I precedenti “Milleproroghe” 

Il primo decreto emanato dal Governo con l’intento di prorogare i termini di disposizioni 
legislative in diversi settori dell’ordinamento risale verosimilmente al 4 luglio 1983 
(decreto-legge n. 314), sebbene nei precedenti anni si fosse fatto uso, sporadicamente, 
di strumenti analoghi in occasione di catastrofi naturali, sempre al fine di sospendere o 
prorogare i termini di provvedimenti in vigore, ovvero per intervenire su settori 
specifici1.  

Dal 1992 al 1996 si consolida il ricorso al’utilizzo di questo strumento di intervento 
legislativo e con sempre maggiore frequenza si procede alla reiterazione di questi 
decreti in caso di mancata conversione. È un fatto che assume forme distorsive 
abbastanza evidenti con decreti-legge reiterati fino a 13 volte, mentre diventa prassi 
comune inserire norme che nulla avevano a che fare con la proroga dei termini. A 
questa situazione si pose rimedio con la celebre sentenza della Corte costituzionale n. 
360 del 1996, che di fatto ha messo fine alla pratica della reiterazione2.  

Guardando alla frequenza dei provvedimenti negli ultimi anni, all’incirca dal 2001, si 
osserva che essi hanno avuto prevalentemente cadenza annuale o semestrale. Nel 
2004 sono stati emanati 2 decreti-legge a distanza ravvicinata (9 novembre e 30 
dicembre).  

 

DECRETO-LEGGE 192/2014: PROROGA TERMINI 

Il “Milleproroghe” all’esame del Parlamento ha la finalità di prorogare o differire termini 
legislativamente previsti al fine di garantire la funzionalità in diversi settori. L’esame delle 
Commissioni riunite Affari Costituzionali e Bilancio della Camera ha apportato significative 
modifiche al testo, le principali delle quali riguardano la rideterminazione dell'aliquota 
contributiva per i lavoratori autonomi, titolari di partita IVA; la proroga di alcuni contratti nelle 
pubbliche amministrazioni; il ripristino degli uffici dei giudici di pace soppressi; il trattamento di 
integrazione salariale per i contratti di solidarietà; il fondo di garanzia a favore delle piccole e 
medie imprese; l’aumento della durata complessiva del conferimento di assegni di ricerca; il 
differimento dell'efficacia delle disposizioni che disciplinano i requisiti per il trasferimento della 
titolarità di farmacia; la sospensione da parte del giudice dell'esecuzione delle procedure di 
"sfratto"; il regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria giovanile e i lavoratori in mobilità; 
l'aumento della quota riconosciuta ai comuni a valere sulle maggiori somme riscosse 

                                                                 
1 Fonte: Servizio Studi Osservatorio sulla legislazione, Camera dei deputati, “La produzione normativa nella 
XVI Legislatura” n. 9, del 2011, pp 31-35.  
2 In seguito, con la sentenza n. 22 del 2012 la Corte Costituzionale ha affermato che «i cosiddetti decreti 
“mille proroghe”, che, con cadenza ormai annuale, vengono convertiti in legge dalle Camere, sebbene 
attengano ad ambiti materiali diversi ed eterogenei, devono obbedire alla ratio unitaria di intervenire con 
urgenza sulla scadenza di termini il cui decorso sarebbe dannoso per interessi ritenuti rilevanti dal Governo 
e dal Parlamento, o di incidere su situazioni esistenti – pur attinenti ad oggetti e materie diversi – che 
richiedono interventi regolatori di natura temporale». 

http://documenti.camera.it/leg16/dossier/Testi/CL0009.htm
http://documenti.camera.it/leg16/dossier/Testi/CL0009.htm
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nell'azione di contrasto all'evasione fiscale. Si tratta, complessivamente, di una serie di 
interventi di rilievo che toccano molti aspetti della vita dei cittadini. 

 

ITER  

Il provvedimento AC 2803 passa ora all’esame del Senato per l’approvazione definitiva. 
Per una lettura più approfondita e dettagliata si rinvia all’iter e ai dossier di 
approfondimento della Camera dei deputati, in particolare si segnala il dossier n. 254 
”Sintesi degli emendamenti approvati dalle Commissioni I Affari Costituzionale e V 
Bilancio”.  

 

Pubblica amministrazione (articolo 1) 

È stata prolungata la deroga al blocco del turnover per determinate amministrazioni. 
Allungati di un anno anche i contratti dei lavoratori precari delle Province, mentre il 
ministero dei Beni culturali potrà attingere fino al 2016 alle graduatorie degli idonei. Sono 
prorogati alcuni contratti dirigenziali a tempo determinato stipulati dall’Aifa. Sblocco 
delle assunzioni a tempo indeterminato nel comparto sicurezza-difesa e del corpo 
nazionale dei vigili del fuoco. Si proroga il pagamento e riscossione ex agenzia settore 
ippico Assi. Si interviene sul perfezionamento formativo presso gli uffici giudiziari. 
Limite a indennità, compensi, gettoni e retribuzioni corrisposti dalle pubbliche 
amministrazioni, incluse le Autorità indipendenti, pagati ai componenti degli organi di 
indirizzo, direzione e controllo, consigli di amministrazione e organi collegiali. 

Posticipato il termine per il completamento delle procedure concorsuali indette 
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli e dall’Agenzia delle entrate per il 
reclutamento di dirigenti di seconda fascia. 

Le regioni potranno procedere alla proroga di tutti i contratti a tempo determinato fino 
alla conclusione delle relative procedure di stabilizzazione fermi restando i vincoli alla 
riduzione della spesa per il personale previsti dalla legge finanziaria 2007. 

Al fine di assicurare la piena funzionalità della Commissione di garanzia degli statuti e per 
la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici si prorogano di sessanta giorni, 
per l’anno 2015, i termini relativi al procedimento di controllo dei rendiconti dei partiti 
politici. 

 

Giustizia amministrativa (articolo 2)  

Le proroghe riguardano sia interventi sul Tar, che sul processo amministrativo digitale. 

Riaperti i termini della procedura che consente agli enti locali interessati, anche consorziati 
tra loro, le unioni di comuni nonché le comunità montane di richiedere il ripristino degli 
uffici del giudice di pace soppressi.  

Si proroga per il 2015, nel limite di 50 milioni di euro (con onere a carico del Fondo sociale 
per l’occupazione e la formazione) l’incremento del 10% dell'ammontare del trattamento di 
integrazione salariale per i contratti di solidarietà (trattamento che passa, quindi, al 70% 
del trattamento retributivo perso a seguito della riduzione d’orario).  

Proroga della disciplina transitoria per l'esame di abilitazione all'esercizio della 
professione di avvocato. 

 

http://www.camera.it/leg17/126?tab=1&leg=17&idDocumento=2803&sede=&tipo=
http://documenti.camera.it/leg17/dossier/Testi/D14192b.htm
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Sviluppo economico (articolo 3)  

In questo settore va evidenziato in primo luogo l’incremento di 55 milioni di euro del limite 
massimo di spesa già previsto (e pari a 60 milioni di euro) per la proroga di 24 mesi della 
cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS) per cessazione di attività, al fine di 
consentire il completamento dei piani di gestione degli esuberi di personale relativi al 
2014. 

Si interviene poi riguardo all’accesso al credito d'imposta per la banda ultralarga e, per 
quanto concerne la competenza degli investitori, al progetto esecutivo degli 
investimenti. Si operano inoltre proroghe riguardanti la tecnologia DVB-T2 stabilendo 
che gli impianti potranno utilizzare tutti gli standard tecnologici per la codifica dell’audio e 
del video digitale approvate nell’ambito dell’Unione internazionale delle comunicazioni 
(ITU) e non solo quelli di codifica MPEG-4 prevista a normativa vigente. 

Mantenuto il divieto di partecipazioni incrociate di Tv e quotidiani. 

Si proroga al 30 settembre 2015 il termine entro cui devono entrare in esercizio, per 
essere ammessi alle tariffe incentivanti, gli impianti fotovoltaici da realizzarsi in zone 
colpite da eventi calamitosi negli anni 2012 e 2013. 

Si interviene in materia di gare d'ambito per la distribuzione del gas naturale e in 
materia di determinazione del periodo di riferimento per gli obblighi in capo ai soggetti che 
immettono gas naturale nella rete nazionale. 

Sospesa fino al 31 dicembre 2015 l’estensione dell’operatività del fondo di garanzia a 
favore delle PMI alle imprese fino a 499 dipendenti.  

 

Ministero dell'interno (articolo 4)  

Proroga per l'anno 2015 dell'applicazione delle procedure previste per lo scioglimento dei 
consigli degli enti locali nei casi di mancata approvazione del bilancio nei termini previsti 
e per l'attribuzione al Prefetto dei relativi poteri sostitutivi ai fini dell'approvazione del 
bilancio di previsione e della verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio. Introdotte 
disposizioni di interesse per le province per l’anno 2015, relativamente: 1) alla 
ricognizione e al riparto del fondo sperimentale di riequilibrio da attribuire alle province per 
il 2015; 2) al riparto tra gli enti delle riduzioni di spesa corrente richieste al comparto delle 
province e delle città metropolitane in attuazione della legge di stabilità per il 2015, per il 
90 per cento a carico degli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e per il 10 per 
cento a carico degli enti delle Regione Siciliana e Sardegna. Ampliate le possibilità di 
accesso alle procedure di riequilibrio finanziario previste per gli enti in predissesto. 
Differiti al 31 dicembre 2015 i termini entro i quali diventa obbligatoria la gestione in forma 
associata delle funzioni fondamentali dei piccoli comuni. 

Prorogato al 31 ottobre 2015 il termine per l’adeguamento alla normativa antincendio delle 
strutture ricettive turistico-alberghiere. 

Prorogato al 30 giugno 2015 il termine entro il quale è ammesso l'impiego di guardie 
giurate nel contrasto alla pirateria a bordo delle navi mercantili italiane in acque 
internazionali. 
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Progetti di accoglienza turistica (articolo 5)  

Prorogato al 30 giugno il termine che i comuni devono rispettare per ottenere il 
finanziamento dei progetti per l'attrattività turistica, articolati in uno o più interventi di 
valorizzazione e di accoglienza tra loro coordinati, anche in vista dell'EXPO 2015. 

Le attività della Fondazione di studi universitari e di perfezionamento sul turismo sono 
differite fino al 31 dicembre 2017, estendendole al settore dei beni e delle attività culturali. 
La Fondazione, che assume la denominazione di “Scuola dei beni e delle attività 
culturali e del turismo” si attiverà in azioni a sostegno della promozione e dello sviluppo 
dell’imprenditorialità nel settore turistico. 

 

Istruzione (articolo 6)  

Di grande rilievo la proroga da quattro a sei anni della durata complessiva dei rapporti 
instaurati per il conferimento di assegni di ricerca che dà respiro al mondo dei giovani 
ricercatori.  

Proroghe ulteriori riguardano il termine per l'espletamento del corso-concorso nazionale 
per il reclutamento di dirigenti scolastici. Nel campo dell’edilizia scolastica spostati i 
termini per l’aggiudicazione dei lavori di riqualificazione. Posticipati i termini per il 
trasferimento dal Ministero agli enti locali delle risorse relative agli interventi di 
ristrutturazione degli edifici scolastici, secondo gli stati di avanzamento dei lavori 
debitamente certificati. Nelle more del riordino e della costituzione degli organi collegiali 
della scuola, non sono dovuti i pareri obbligatori e facoltativi relativi agli atti dell'organo 
collegiale consultivo nazionale della scuola. Si rinvia il termine per l’elezione del Consiglio 
della pubblica istruzione. Si allunga il termine per la chiama per assunzione dei 
professori di II fascia. Prorogata la scadenza per l'utilizzo delle risorse assegnate alle 
Istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica per consentire la 
concessione dei premi agli studenti. 

 

Salute (articolo 7) 

Spostati i termini per l'attuazione dell'Accordo Stato-Regioni concernente i requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e 
delle unità di raccolta e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica.  

Si rinvia al 2016 il piano di privatizzazione della Croce rossa italiana.  

Si proroga il termine per la remunerazione della filiera del farmaco e per la 
determinazione delle tariffe in materia di remunerazione delle prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale e ospedaliera. 

Si sposta dal 2015 al 2016 il termine entro il quale le regioni devono provvedere, nella 
percentuale del 90 per cento, alla sostituzione del formato cartaceo delle prescrizioni 
mediche di farmaceutica e specialistica a carico del SSN con equivalenti in formato 
elettronico. 

Prorogata la concessione del contributo per il sostegno al progetto pilota per il 
trattamento di minori vittime di abuso e sfruttamento sessuale. 

Si dispone un differimento dell’efficacia – fino al 31 dicembre 2016 – delle disposizioni che 
disciplinano i requisiti per il trasferimento della titolarità di farmacia. In sostanza, per 
acquisire la titolarità di una farmacia, il solo requisito richiesto è l’iscrizione all’albo dei 
farmacisti. Tuttavia, vengono escluse dall’applicazione della norma le sedi oggetto del 
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concorso straordinario a suo tempo bandito per favorire l'accesso alla titolarità delle 
farmacie da parte di nuovi aspiranti, aventi i requisiti di legge e per garantire una capillare 
presenza sul territorio del servizio farmaceutico. 

 

Infrastrutture e trasporti (articolo 8) 

La norma più attesa in questo settore era quella concernente le abitazioni date in 
locazione. Si doveva intervenire rispettando il diritto dei proprietari, ma senza ledere le 
necessità e i bisogni dei locatari. Si consente al giudice – nelle more del riparto delle 
risorse relative al 2015 del “Fondo nazionale locazioni” e della loro effettiva attribuzione 
alle regioni, e comunque fino al 120° giorno successivo all’entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto – di disporre, su richiesta della parte interessata e al fine 
di consentire il passaggio da casa a casa, la sospensione dell’esecuzione delle 
procedure esecutive di rilascio per finita locazione. 

Prorogata al 1° settembre 2015 la nuova disciplina per la centralizzazione delle 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture, per tutti i comuni non capoluogo 
di provincia. Si sposta inoltre il termine per l’appaltabilità e la cantierabilità delle opere 
previste nello «Sblocca Italia». Rinviato anche il termine del decreto ministeriale per 
l’appaltabilità e la cantierabilità delle stesse opere. Prorogata la documentazione di 
adeguata idoneità tecnica e organizzativa delle attestazioni Soa possedute. Per quanto 
concerne gli appalti si opera una proroga della possibilità di corrispondere in favore 
dell’appaltatore, nei contratti relativi a lavori, un’anticipazione dell’importo contrattuale, che 
viente contestualmente innalzata al 20 per cento.  

Per le autoscuole, previsto uno spostamento dell’obbligo di adeguamento del parco 
veicoli.  

Prorogata a giugno 2015 la presentazione al ministero delle Infrastrutture, da parte dei 
concessionari di tratte autostradali nazionali, delle modifiche del rapporto concessorio.  

I contratti di programma sottoscritti dall'Enac con i gestori degli scali aeroportuali di 
interesse nazionale sono approvati entro 180 giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133.  

Si interviene sui termini per la revisione macchine agricole e sul termine per l'entrata in 
vigore dell'obbligo dell'abilitazione all'uso delle stesse. 

Si rimanda la scadenza per la disciplina di taxi e Ncc e delle relative norme contro 
l’esercizio abusivo dell'attività. Prorogato il termine per il decreto relativo al compenso 
Anas per l’apertura di nuovi accessi.  

 

Ambiente (articolo 9) 

Si interviene prorogando i termini di attivazione della procedura di esercizio del potere 
sostitutivo del Governo, al fine di accelerare l’adeguamento sistemi di collettamento, 
fognatura e depurazione. Si sposta il termine della pubblicazione dei bandi di gara per 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico. Intervento di proroga della mancata 
applicazione delle sanzioni relative al Sistri per gli obblighi posti in capo agli operatori del 
settore del trasporto dei rifiuti. Rinvio del divieto di conferimento in discarica dei rifiuti con 
potere calorifico superiore a 13.mila Kj/Kg. 

Differito al 31 dicembre 2015 il termine della gestione da parte dei comuni della regione 
Campania delle attività di raccolta, di spazzamento e di trasporto dei rifiuti e di 
smaltimento o recupero inerenti alla raccolta differenziata. 
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Economia e finanze (articolo 10) 

A seguito della previsione di maggiori entrate dal rientro dei capitali si sterilizza 
l’aumento delle accise sui carburanti. In caso di mancato raggiungimento dell’obiettivo 
di maggior gettito, sarà disposto l'aumento degli acconti Ires e Irap per il 2015 e l'aumento 
delle accise per il 2016. Si prolunga l’applicazione dei coefficienti individuati dall’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas in materia di accise sui combustibili in impianti 
cogenerativi (energia elettrica e calore).  

Previste fino al 2016 misure di flessibilità amministrativa per il bilancio dello Stato. 
Prorogata la disciplina dettata dall'articolo 8, comma 30, del DL 201/2011 sui contratti di 
garanzia finanziaria a favore della Banca d'Italia in deroga ai requisiti di opponibilità 
della garanzia nei confronti del debitore e dei terzi. Slittato il termine per il blocco 
dell'adeguamento automatico dei canoni di locazione passiva per gli immobili condotti 
dalle amministrazioni pubbliche. Nella stessa misura prorogato il limite all'acquisto di 
beni mobili e arredi per pubblica amministrazione, autorità indipendenti e Consob: 
non si possono effettuare spese di ammontare superiore al 20 per cento della spesa 
sostenuta in media negli anni 2010 e 2011 per l'acquisto di mobili e arredi, se non destinati 
all'uso scolastico e dei servizi all'infanzia, salvo che l'acquisto sia funzionale alla riduzione 
delle spese connesse alla conduzione degli immobili. Prorogato il termine per la 
determinazione dei criteri generali che devono adottare gli Oicr (organismi di investimento 
collettivo del risparmio) italiani.  

Lampedusa resta zona franca con una prevista sospensione dei versamenti tributari e 
contributivi.  

Prorogati i termini per il concorso agli obiettivi di efficientamento e finanziari delle società 
controllate da Ferrovie dello Stato italiane Spa.  

Posticipata l'attività del commissario liquidatore dell'Agenzia dei giochi olimpici di 
Torino 2006.  

Si interviene sulla destinazione del contributo assegnato nel 2015 alle regioni, nell’ambito 
della disciplina del c.d. patto verticale incentivato. 

Posticipata al 2016 la decorrenza dell’eliminazione dell’obbligo di presentazione della 
dichiarazione IVA unificata e della comunicazione dati IVA. 

Spostato dall’anno 2015 all’anno 2016 l’operatività della disciplina dell’imposta municipale 
secondaria, in materia di federalismo fiscale municipale. Di conseguenza si proroga di un 
anno l’operatività dei vigenti tributi comunali (TOSAP, COSAP, imposta comunale 
sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni, canone per l'autorizzazione 
all'installazione dei mezzi pubblicitari e addizionale per l'integrazione dei bilanci degli enti 
comunali di assistenza), che verranno sostituiti dall’IMU secondaria a decorrere dal 2016. 

Si dispone, per i soggetti che hanno contratto i finanziamenti agevolati per provvedere al 
pagamento dei tributi, dei contributi e dei premi sospesi dovuti dal 1° dicembre 2012 al 15 
novembre 2013 (a causa del sisma in Emilia del 2012), la sospensione automatica del 
pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota capitale per un periodo non 
superiore a 12 mesi. 

Si estende all’esercizio finanziario 2014 la disposizione che esclude per il comune de 
L’Aquila l’applicazione delle sanzioni previste nel caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno. 
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Apportate modifiche alla disciplina dei requisiti dei centri di assistenza fiscale – CAF. Si 
posticipa di un anno l’applicazione dei requisiti minimi. 

Si prevede, altro provvedimento atteso, la riapertura dei termini a disposizione per 
richiedere la concessione di un piano di rateizzazione delle cartelle Equitalia. In 
particolare, con un emendamento è stata prorogata la disposizione contenuta nel decreto-
legge n. 66/2014 Irpef permettendo ai contribuenti che sono decaduti dal beneficio della 
rateazione (perché hanno saltato delle rate) entro il 31 dicembre 2014 di richiedere la 
concessione di un nuovo piano di rateazione, fino a un massimo 72 rate mensili, 
presentando la richiesta entro e non oltre il 31 luglio 2015 (al momento invece la possibilità 
è scaduta il 31 luglio 2014).  

Viene prorogata fino al 2017 la validità degli incentivi fiscali, sotto forma di minore 
imponibilità del reddito, previsti dalla legge 238/2010 per il rientro in Italia dei cittadini 
che studiano, lavorano o che hanno conseguito una specializzazione post laurea all'estero 
e che decidono di fare rientro in Italia. 

Per quanto concerne i possessori di partita IVA, si consente in deroga a quanto previsto 
dalla legge di stabilità per il 2015, a quanti hanno i requisiti di avvalersi per l’anno in corso 
dei previgenti regimi agevolati per i contribuenti “minimi”. Si tratta dei seguenti regimi 
agevolati: 

regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e lavoratori in mobilità, che 
prevede un limite dei ricavi di 30 mila euro e l’aliquota sostitutiva del 5 per cento; 

previgente regime dei minimi che prevede un limite dei ricavi di 30 mila euro e 
l’aliquota sostitutiva del 20 per cento3.  

Confermata per l'anno 2014, la validità delle deliberazioni regolamentari e tariffarie in 
materia di tassa sui rifiuti (TARI) adottate dai comuni entro il 30 novembre 2014. 

Si interviene sulle sanzioni previste dalla legge di stabilità 2013 per alcuni casi di 
inosservanza del patto di stabilità interno da parte delle regioni, in relazione all'anno 
2014. 

Si ridetermina l’aliquota contributiva per i lavoratori autonomi, titolari di partita IVA, 
iscritti alla gestione separata INPS, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza 
obbligatoria né pensionati nelle seguenti misure: 

27 per cento per gli anni 2014 e 2015 (in luogo, rispettivamente, del 28 e del 30 per cento 
previsti dalla normativa vigente); 

28 per cento per l’anno 2016 (in luogo del 31 per cento previsto dalla normativa vigente); 

29 per cento per l’anno 2017 (in luogo del 32 per cento previsto dalla normativa vigente). 

 

 

                                                                 
3 Rientrano nel regime dei "minimi" le imprese individuali e i professionisti che nell'anno precedente: 
 hanno conseguito ricavi o compensi non superiori a 30mila euro; 
 non hanno avuto lavoratori dipendenti o collaboratori (anche a progetto); 
 non hanno effettuato cessioni all'esportazione; 
 non hanno erogato utili da partecipazione agli associati con apporto di solo lavoro; 
 nel triennio precedente non hanno effettuato acquisti di beni strumentali per un ammontare superiore a  
15mila euro (per quelli utilizzati soltanto in parte nell'ambito dell'attività di impresa o di lavoro autonomo si  
considera un valore pari al 50% dei relativi corrispettivi); 
 iniziano l'attività e presumono di possedere i primi due requisiti sopra descritti. 
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Interventi emergenziali (articolo 11) 

Prorogate di un anno le misure integrative del Fondo per le emergenze nazionali. 
Nella stessa misura spostata la durata dell’incarico al commissario per il ripristino della 
viabilità in Sardegna post alluvione 2013. 

 

Fonti rinnovabili (articolo 12) 

Prorogato il regime fiscale di vantaggio relativo alle energie da fonti rinnovabili 
agroforestali e fotovoltaiche, nonché di carburanti ottenuti da produzioni vegetali. 

 

Federazioni sportive nazionali (articolo 13)  

Differita l’applicazione delle misure per il contenimento delle spese alle Federazioni 
sportive nazionali affiliate al Comitato olimpico nazionale italiano (Coni). 

 

Contratti affidamento di servizi (articolo 14)  

Al fine di assicurare la continuità delle attività relative alla realizzazione degli interventi 
cofinanziati dai fondi strutturali europei 2007-2013, i centri per l’impiego possono prorogare, 
fino al 31 dicembre 2015, i contratti di affidamento di servizi per l’impiego e le politiche attive in 
scadenza a partire dal 1° gennaio 2015. La norma ha l’obiettivo di garantire la proroga di tutti i 
contratti di servizi esternalizzati attualmente in essere e in assenza di essa si metterebbe a 
rischio il lavoro di 1.500 addetti in diverse regioni, compromettendo il funzionamento dei centri 
per l'impiego di Emilia-Romagna, Toscana, Liguria, Piemonte e Umbria. 

Il lavoro delle Commissioni è intervenuto anche sulle disposizioni introdotte dalla legge di 
stabilità per il 2015 (art. 1, commi 418-419) che definiscono il concorso delle province e delle 
città metropolitane al contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della 
spesa corrente di tali enti. A tal fine: 

si amplia dal 15 febbraio al 31 marzo 2015 il termine entro il quale deve essere emanato il 
decreto del Ministero dell'interno (con il supporto tecnico della Società per gli studi di 
settore - SOSE Spa, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali) che stabilisce 
l'ammontare della riduzione della spesa corrente che ciascun ente deve conseguire; 

si sposta dal 30 aprile al 31 maggio il termine entro il quale l’Agenzia delle entrate provvede 
al recupero delle somme nei confronti delle province e delle città metropolitane interessate in 
caso di mancato versamento all’entrata del bilancio dello Stato. 
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Dossier chiuso il 20 febbraio 2015 

 

Post scriptum  

 

 

PRIMA LETTURA CAMERA  

AC 2803 

iter 

 

PRIMA LETTURA SENATO 

AS 1779 

Iter 

 

 

Legge n. 11 del 27 febbraio 2015 

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante 

proroga di termini previsti da disposizioni legislative 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del 5 marzo 2015 

 

 

Seduta n.379 del 20/2/2015 Riepilogo del voto ripartito per Gruppo parlamentare 

Gruppo Parlamentare Favorevoli Contrari Astenuti 

AP         11  (100%)       0    (0%)       0    (0%)   

FDI-AN      0    (0%)       3  (100%)       0    (0%)   

FI-PDL      0    (0%)      21  (100%)       0    (0%)   

LNA         1  (100%)       0    (0%)       0    (0%)   

M5S         0    (0%)      48  (100%)       0    (0%)   

MISTO       9 (42,9%)       9 (42,9%)       3 (14,3%)   

PD        239  (100%)       0    (0%)       0    (0%)   

PI-CD       8  (100%)       0    (0%)       0    (0%)   

SCPI       12  (100%)       0    (0%)       0    (0%)   

SEL         0    (0%)      15  (100%)       0    (0%)   

 

 

 

 

 

 

 

http://www.camera.it/leg17/126?leg=17&idDocumento=2803
http://www.senato.it/leg/17/BGT/Schede/Ddliter/45280.htm
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2015-02-27;11

